
I mercati respirano grazie al taglio della Fed
Negli Stati Uniti il costo del denaro scende fino al 2,25%, ma resta l’allarme per la recessione

SALUTE PRECARIA Taglio doveva essere

e taglio è stato, con tutti gli annessi e connes-

si sui mercati internazionali, che per un gior-

no hanno potuto rifiatare dopo le precedenti

batoste azionarie. Di

fronte alla bufera fi-

nanziaria in corso, la

Federal Reserve ha

decisounulteriore tagliadei tas-
si sui Fed Funds americani di
0,75 punti percentuali, portan-
doli dal 3% al 2,25 per cento.
La riduzione del costo del dena-
ro Usa era peraltro largamente
attesa dai mercati, anzi, alcuni
analisti avevano previsto un ta-
glio anche di un punto percen-
tuale. Per questo, dopo che le
Borse europee avevano segnato
un ampio recupero prima che,
in serata, venisse ufficializzato il
taglio della Fed, dopo l’annun-
cio la reazione di Wall Street è
stata tiepida,ancheperché laFe-
deral Reserve ha accompagnato
la sua decisione con una serie di
considerazioni non proprio ras-
sicuranti sullostatodi salutedel-
l’economia a stelle e striscie.
La massima autorità monetaria
hadapprima inviatounmessag-
gio tranquillizzante, dicendosi
fiduciosa del fatto che le azioni
di politica monetaria intrapre-
se, insieme a quelle precedenti,
possano favorire «la liquidità
sui mercati contribuendo a pro-
muovere la crescita moderata
nel corso del tempo e attenuare
irischi, rispondendocosìallade-
bolezza del mercato delle case,

del lavoro e della spesa dei con-
sumatori».
Tuttavia,equi inizianoledolen-
ti note, il Fomc (il board mone-
tario della Fed) ha sottolineato
come «i rischi verso il basso per
la crescita rimangono, e il board
agirà in modo tempestivo e, co-
me necessario, per promuovere
crescita economica sostenibile e
la stabilità dei prezzi».
Il provvedimento sul taglio dei
Fed Funds, è stato adottato a
maggioranza (8 contro due),
con Richard Fisher (presidente
Fed di Dallas) e Charles Plosser
(presidente Fed di Philadelphia)
che propendevano per un ap-
proccio «meno aggressivo».
I banchieri americani, inoltre,
hanno rilevato «un rallenta-

mento della spesa dei consuma-
tori e un mercato del lavoro più
morbido». Inoltre, «i mercati fi-
nanziari restano sotto notevole
stress e il credito più difficile e
l'ulteriore indebolimento del
settore immobiliaresonosuscet-

tibili di pesare sulla crescita eco-
nomica nei prossimi trimestri».
Insomma, lo spettro della reces-
sione continuerà ad aleggiare a
lungo sulla maggiore economia
del pianeta.
˘I mercati europei, come detto,

hannopotutocelebrareungior-
no di contrattazioni fortemente
positivodopoiprecedentidisse-
sti, in scia ai forti guadagni con-
seguiti dalle piazze asiatiche nel
primo mattino. In particolare, il
Cac40 francese e il Dax tedesco

hanno guadagnato il 3,4%,
mentre il Ftse100 londinese è
progredito del 3,2%. In gran
spolvero i titoli finanziari, che
hanno recuperato dalle pesanti
perdite del lunedì sostenuti da-
gli utili sopra le attese di Gold-
man Sachs e Lehman Brothers
chehannofornitoqualcherassi-
curazione sul settore.
La stessa musica è risuonata in
Piazza Affari, dove l'indice Mi-
btel ha registrato però un pro-
gressoleggermentepiùcontenu-
to, pari al 2,39%, chiudendo a
quota 23.930 punti. Più marca-
to l’avanzamento dello S&P/
Mib che è salito del 2,78%. Il
controvalore degli scambi è ri-
sultato nella media, per un tota-
le di 4,4 miliardi di euro.
Nel dettaglio, c’è da segnalare il
rialzocompatto dei titoli banca-
ri, il forte progresso di Fiat, che
ha incassato i giudizi favorevoli
di Merrill Lynch, e il rialzo di
Finmeccanica dopo i conti
2007e la revisione al rialzo delle
stime al 2010. Infine l’euro, che
èrimastosuunrapportodicam-
bioelevatoneiconfrontideldol-
laro, intorno a quota 1,57.
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DEFICIT RECORD Petro-

lio e gas mandano a picco

la bilancia commerciale ita-

liana: con il prezzo del bari-

le oltre i 100 dollari, il valore

delle importazioni di greg-

gio è aumentato a gennaio del
50,6%,mentreper ilgasnatura-
le l’incremento è stato del
10,7%.Abbastanzadafarsegna-
re un rosso record alla bilancia
commerciale italiana: il deficit,
secondo i dati diffusi dall’Istat,
si è attestato a gennaio a 4,219

miliardi di euro.
Si tratta del saldo peggiore dal
1991, derivante da importazio-
ni per 31,098 miliardi contro i
27,684 miliardi di un anno pri-
ma ed esportazioni per 26,879
miliardi a fronte dei 23,994 mi-
liardi del gennaio dell’anno
scorso. La responsabilità, inuti-
le dirlo, è del caro greggio, che
da solo pesa per 5,7 miliardi di
euro sul deficit della bilancia
commerciale italiana. In termi-
ni assoluti, il saldo commercia-
ledeiminerali energetici è risul-
tato negativo per 5,692 miliar-
di, rispetto a un deficit di 4,278
miliardi nel 2007.
Al netto di gas e petrolio, inve-
ce, la bilancia commerciale ita-

liana di gennaio risulta positiva
per 1.473 milioni a fronte di un
surplus più limitato, pari a 589
milioni, registrato a gennaio
dello scorso anno.
Ilcheoffreunaparzialeconsola-
zionesullostatodelsistemapro-
duttivo italiano: «Come per le
esportazioni verso i paesi extra
Ue, anche le esportazioni verso
i paesi della Unioner europea
fanno segnare un’ulteriore cre-
scita a gennaio 2008 eviden-
ziando lacapacità di tenuta del-
l’Italia nel commercio interna-
zionale» ha commentato Em-
ma Bonino, ministro per il
Commercio internazionale e le
Politicheeuropee. I settori tradi-
zionali del Made in Italy, quin-

di, continuano a mostrare una
«buonavitalità», inparticolare i
mobili, il cui export è aumenta-
to del 22% a gennaio verso l’Ue
e del 17,9% in complesso, con
un attivo di 475 milioni di euro
verso il mondo.
Resta, però, l’inevitabile preoc-
cupazioneper lacontinuacorsa
deiprezzidelpetrolioeper lacri-
si economica internazionale in
atto, a cominciare dagli Usa:
«Le prospettive per il commer-
cio estero italiano, pur eviden-
ziando una performance del-
l’export nettamente migliore di
quella della maggior parte degli
altriPaesieuropei,appaionoco-
munque non facili per il prosie-
guo del 2008».

Nel 2007 il gruppo Autogrill ha realizzato
un utile netto di 158,7 milioni in crescita
del 4,1% rispetto all’esercizio precedente e
proporrà la distribuzione di un dividendo
di 0,30 euro per azione. I ricavi consolidati
sono cresciuti nel 2007 del 23,7% a 4,861
miliardi. Per l’intero 2008 Autogrill
prevede di raggiungere i 6 miliardi di
ricavi, dopo aver acquisito il 100% della
società spagnola Aldeasa e il 100% di
World Duty Free.

Gas ed elettricità a prezzo «congelato» per due anni. È il
principalevantaggiooffertodaEnelEnergiaa tuttigliassocia-
ti di Legacoop, grazie all’accordo raggiunto dall’associazione
nazionale con Enel Energia, la società di Enel per la vendita
dielettricitàegas sul liberomercato.Apotergoderedellecon-
dizioni offerte da Enel sul mercato libero, saranno le aziende
cooperative associate a Legacoop, che operano nell’ambito
dell’industria manifatturiera, della ristorazione, della distri-
buzione commerciale, dell’agricoltura ed altro ancora.
LepropostediEnelEnergianasconodalla crescentenecessità
per tutte le aziende - per le quali il costo dell’energia rappre-
sentaun importante fattore di competitività - di porsi al ripa-
ro dal continuo aumento del costo del petrolio, che non ac-
cennaa fermare la sua corsa. Contrariamente alle condizioni
fissate e aggiornate trimestralmente per i clienti del servizio
dimaggior tutela - spiegaunanotadell’Enel -chehannoregi-
stratoconsiderevoliaumentinegliultimitrimestri,EnelEner-
gia propone alle aziende che scelgono di passare sul mercato
libero con Enel di non subire alcun aumento del costo della
materia prima per un periodo di due anni. Dal 2006 oltre 1,2
milionidi partite Ivahanno sceltoEnel Energia con un’offer-
ta di energia elettrica o di gas a prezzo fisso.

Il gruppo Ducati torna all’utile, chiudendo
la fase di ristrutturazione iniziata nel 2005
ed avviandosi al rilancio: nel 2007 ha
realizzato ricavi per 397,7 milioni di euro,
in crescita del 30,5% rispetto all'esercizio
precedente, e un utile netto di 13,3 milioni
che si confronta con una perdita di 8,5
milioni nel 2006. Migliora anche la
posizione finanziaria netta, con debiti in
calo dai 54,2 milioni di fine 2006 ai 10,8
milioni attuali.

Ormai non passa giorno senza
che il petrolio segni un nuovo
record. Ierinonhafattoeccezio-
ne: a New York il prezzo del pe-
trolio ha terminato la sua corsa
in rialzo dopo la decisione della
Federal Reserve di tagliare i tassi
Usa di tre quarti di punto, por-
tandoli così al 2,2%. Al Nymex
il Light crude ha infatti chiuso
in aumento di 3,82 dollari a
109,50 dollari al barile.
Un traguardo raggiunto dopo
essere oscillato in giornata tra
un minimo di 105,68 dollari e
un massimo di 109,80 dollari,
che rendono sempre più vicino
il traguardodei110dollarialba-

rile. Tanto più che la Fed ha da-
to l’impressioned’esserepronta
ad intervenire ancora sul costo
del denaro, visto che ha defini-
to un quadro molto nero della
situazione nei prossimi mesi.
Allostessomodo,nonpassa set-
timana senza che i prezzi dei
carburanti in Italia superino i
propri massimi, con la benzina
ormai stabilmente sopra 1,40
euro al litro ed il gasolio indie-
tro di pochi centesimi.
Ieri il diesel ha sfiorato quota
1,38euro,portandosiadunsof-
fio dal prezzo della verde e se-
gnando un nuovo record stori-
co a 1,379. A far registrare l’en-
nesimo picco nei prezzi consi-
gliati ai gestori è stata, ma in ba-

se agli aggiornamenti diffusi da
Quotidiano Energia, si è regi-
strata una nuova ondata di rin-
cari su tutti i marchi che si sono
portatioltre il livellodi1,375eu-
ro al litro.
Con la scalata dei listini salgo-
no anche le preoccupazioni per
il possibile impatto economico
del caro greggio sulle economie
reali internazionali. Ovvero: se
il prezzo medio annuo del poe-
troliosi aggirasse intornoai110
dollari albarile diventerebbere-
ale il rischio di una pesante crisi
per l’economia mondiale, simi-
le a quella del 1980, quando le
quotazioni in termini reali era-
no vicine a quelle attuali.
Asottolinearloèl’Unionepetro-

lifera, secondo cui la fiammata
delle quotazioni del petrolio si
deve alla «precarietà dell’equili-
brio della domanda-offerta» e a
un «combinato disposto di ele-
mentistrutturali,geopoliticiefi-
nanziari».Ma il fattore che real-
mente «fa la differenza è il ruo-
lo della finanza, molto più in-
fluente rispetto al passato».
È la determinante finanziaria a
giocare un ruolo chiave, e il li-
vello delle operazioni sul greg-
gioalmercatodiNewYorklodi-
mostra: «Nel 2007 - osserva
l’Unione petrolifera - il volume
medio giornaliero delle transa-
zioni sul Nymex è stato di 482
milioni di barili al giorno, più
del doppio del dato 2004».

Il barile resta sempre su livelli da primato
Il greggio vicino a quota 110 dollari sul mercato di New York. Ennesimo rincaro del gasolio a 1,379 euro
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Per Visa oggi
l’esordio
a Wall Street

ACCORDO ENEL-LEGACOOP
Energia a prezzi «congelati» per gli associati

Rosso record per la bilancia commerciale
Spinto da petrolio e gas, il deficit ha superato a gennaio i 4 miliardi

LA DUCATI TORNA ALL’UTILE
E SI AVVIA AL RILANCIO

Il salario di Marcel Ospel, presidente
di Ubs, il colosso bancario svizzero che
ha chiuso il 2007 con pesantissime
perdite, è stato decurtato, lo scorso
anno, del 90%: da 26,6 a 2,57 milioni
di franchi. A causa dei pessimi risultati
ha dovuto rinunciare a bonus e option

AUTOGRILL CHIUDE IL 2007 CON
CON RICAVI IN CRESCITA DEL 23%

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Le principali Borse
europee segnano
recuperi oltre il 3%,
Milano si «limita»
ad un +2,39%

■ Visa accelera la sua sfida alla
crisi dei mercati e si avvia a com-
pletare la più grande offerta pub-
blica iniziale (Ipo) della storia fi-
nanziaria americana, in vista del-
l’esordio a Wall Street di oggi con
il simbolo“V”. Ilprincipaleopera-
tore del pianeta dei pagamenti
con carte di credito e di debito
puntaallaraccoltarecorddi17mi-
liardi di dollari, grazie al colloca-
mento di 406 milioni di azioni di
classe A al prezzo unitario di
37-42dollari,malgrado i listini re-
gistrino una perdita del 20% da
inizio anno.
La compagnia di San Francisco
vuole replicare il successo della
più piccola rivale Mastercard che,
approdata al Nyse a maggio 2006
raccogliendo 2,4 miliardi, ha vi-
stopoi leproprieazioniquintupli-
care di valore, da 40 a 200 dollari.
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